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Delibera n. 1/2026 

Oggetto: Riserva condizionata di spettro radioelettrico a favore della società Telenet S.r.l. 

Premesso che: 

L’Autorità per la Vigilanza e le garanzie nei servizi pubblici e per la gestione collettiva dei diritti d’autore 

(AICT-C) è competente alla gestione dello spettro radioelettrico e può assegnare porzioni di frequenze per 

uso pubblico e privato sul territorio della Repubblica di San Marino; 

La società Telenet S.r.l., operatore sammarinese già autorizzato a svolgere servizi di telecomunicazione, ha 

presentato istanza di assegnazione di frequenze da destinarsi a servizi mobili; 

La Convenzione tra lo Stato di San Marino e Telenet S.r.l. prevede che la Società possa operare, in regime 

di concorrenza, su diverse tecnologie di rete, inclusa quella mobile, fermo restando il rilascio delle 

autorizzazioni previste dalla normativa vigente; 

Alla data odierna, la società TIM S.p.A. è titolare di una concessione che le attribuisce l’esercizio in esclusiva 

della rete radiomobile infrastrutturata sul territorio della Repubblica per un periodo di cinque anni 

decorrente dal 2024, in forza della Convenzione sottoscritta con lo Stato; 

Considerato che: 

La risorsa radioelettrica, pur limitata, non risulta al momento satura, e sussistono le condizioni per 

pianificare ulteriori porzioni di spettro, nel rispetto del principio di uso efficiente e non discriminatorio; 

Fino ad oggi non si sono poste problematiche di interferenza frequenziale con le reti operanti in territorio 

italiano, in quanto l’unico operatore radiomobile infrastrutturato, TIM S.p.A., utilizza sul territorio della 

Repubblica di San Marino le stesse bande di frequenza impiegate per la propria rete in Italia, assicurando 

così la gestione coordinata della copertura radio e l’assenza di sovrapposizioni con le frequenze assegnate 

ad altri operatori italiani; 

L’assegnazione di frequenze a un operatore diverso da TIM introduce per la prima volta la necessità di un 

coordinamento formale con le autorità italiane competenti, al fine di evitare interferenze transfrontaliere 

e garantire la conformità agli accordi internazionali in materia di gestione dello spettro radioelettrico;  

Le criticità in materia di interferenza con reti italiane devono essere oggetto di valutazione preventiva 

obbligatoria. L'assegnazione delle frequenze sarà subordinata all'esito favorevole di un coordinamento 

tecnico con le autorità italiane (AGCOM e MIMIT), volto a garantire il rispetto degli obblighi internazionali 

di coordinamento dello spettro e a prevenire ogni rischio di interferenza radio; si osserva altresì che 

l'eventuale accordo con operatori assegnatari di frequenze in Italia potrà semplificare tale coordinamento 

tecnico; 

Risulta necessario, ai fini di un'istruttoria di assegnazione delle frequenze, che la società richiedente 

fornisca un piano industriale che evidenzi tempistiche e modalità di effettivo utilizzo delle frequenze 

richieste, con particolare riferimento ai servizi che si intendono erogare e al relativo bacino di utenza atteso; 
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l'Autorità si riserva di valutare se i servizi richiesti possano essere offerti mediante modelli più efficienti di 

condivisione della rete esistente (es. MVNO, RAN sharing, network slicing); 

In base a quanto risulta dalla Convenzione sottoscritta tra lo Stato di San Marino e la società TIM S.p.A. nel 

2024, a quest’ultima è stato attribuito un diritto di esclusiva per l’esercizio della rete radiomobile 

infrastrutturata sul territorio della Repubblica per un periodo di cinque anni. Tale clausola preclude ad altri 

operatori la possibilità di installare e operare reti radiomobili autonome nel periodo di validità 

dell’esclusiva. L’eventuale assegnazione delle frequenze a Telenet S.r.l. dovrà pertanto essere compatibile 

con i vincoli derivanti da tale esclusiva contrattuale; 

Delibera: 

1. L’Autorità riserva alla società Telenet S.r.l. una porzione di spettro radioelettrico, da individuarsi in 

successiva fase istruttoria. La riserva ha validità di 24 mesi a decorrere dalla data di adozione della presente 

delibera, durante i quali l’Autorità si impegna a non destinare la porzione di spettro riservata ad altri 

soggetti. Entro il medesimo termine, Telenet S.r.l. dovrà presentare formale istanza di assegnazione, 

corredata da un piano industriale che evidenzi tempistiche, modalità di effettivo utilizzo delle frequenze 

richieste e relativo bacino di utenza atteso. 

2. La porzione di spettro riservata è comparabile a quella attualmente assegnata all’operatore esistente. 

3. La definizione dei parametri tecnici dell’assegnazione (in termini di banda, larghezza e durata) sarà 

oggetto di successiva istruttoria tecnica da parte dell’Autorità, sulla base della tipologia di servizi che 

Telenet S.r.l. intende effettivamente offrire, e nel rispetto dei vincoli di compatibilità e di uso efficiente 

dello spettro. 

4. La riserva di spettro radioelettrico, pur priva di effetti autorizzativi, costituisce un atto di indirizzo 

vincolante ai fini della pianificazione dello spettro. Decorso il termine di 24 mesi senza che sia pervenuta 

un’istanza di assegnazione completa, la riserva si intenderà decaduta e l’Autorità potrà disporre 

liberamente della porzione di spettro.  

5. Una volta ricevuta la formale istanza di assegnazione corredata da piano industriale, l’assegnazione 

effettiva delle frequenze sarà disposta non appena saranno soddisfatte le seguenti condizioni: 

   - il completamento del coordinamento tecnico con le autorità italiane in materia di spettro e 

l’accertamento di compatibilità con l’uso dello spettro da parte di altri operatori, anche in ambito 

transfrontaliero; 

   - la verifica della coerenza con i principi di efficienza e di non duplicazione ingiustificata di infrastrutture. 

6. L’Autorità si riserva di modificare, sospendere o revocare la riserva qualora emergano ineludibili esigenze 

superiori di interesse pubblico. 
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La presente delibera è trasmessa alla Segreteria di Stato per l’Industria, l’Artigianato, il Commercio, i 

Trasporti e la Ricerca Tecnologica per opportuna conoscenza e per gli adempimenti di competenza. 

 

San Marino, 25 maggio 2026 

Il Presidente dell’Autorità 
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